
 

RONDINE CITTADELLA DELLA PACE 

 

“Ogni relazione sprigiona il suo potenziale di vita oppure lo frena, lo ferisce e lo svuota: dunque è rischiosa. La sua origine 
e il suo mantenimento stanno nella capacità di orientare continuamente il conflitto ordinario da parte dei protagonisti, 

che sono a loro volta relazione con noi stessi”.  

Franco Vaccari, Presidente di Rondine Cittadella della Pace 
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CHI SIAMO 

 

Rondine Cittadella della Pace, è un’organizzazione internazionale che dal 1998 si impegna per la riduzione dei conflitti 
armati nel mondo e la diffusione della propria metodologia quale modello per una trasformazione creativa del conflitto in 
ogni contesto, da quello interpersonale a quello politico, armato o tra gli Stati. La sua attività si rivolge soprattutto ai giovani 
a cui propone percorsi che promuovono la formazione, il confronto e il dialogo al fine di costruire relazioni di pace e favorire 
azioni concrete sui territori per facilitare  il cambiamento sociale. Grazie al ‘Metodo Rondine’, elaborato in oltre venti anni, 
l’associazione forma le giovani generazioni affinché diventino agenti d cambiamento e futuri leader di pace.  L’obiettivo di 
Rondine è contribuire a un pianeta privo di scontri armati, in cui ogni persona abbia gli strumenti per gestire creativamente 
i conflitti, in modo positivo.  

Rondine, fondata vent’anni da Franco Vaccari, psicologo e docente, attualmente Presidente dell’associazione ha sede in 
un luogo unico al mondo: un borgo medievale nel cuore della Toscana, immerso nella natura. Proprio da questi luoghi 
Leonardo da Vinci trasse ispirazione per dipingere lo sfondo del più celebre dei suoi capolavori: la Gioconda. Un luogo di 
rigenerazione dell’uomo, dove è stato elaborato l’innovativo ‘Metodo Rondine’, oggi a disposizione dell’umanità e della 
pace globale.  

“Scegliamo giovani che rifiutano la guerra per diventare leader di domani” 

 

MISSION E VISION 

Rondine Cittadella della Pace si pone l'obiettivo di promuovere la trasformazione creativa del conflitto attraverso 
l’esperienza di giovani che scoprono la persona nel proprio nemico 

 

IL METODO RONDINE  

Disinnescare il conflitto è possibile, anzi è possibile trasformarlo in occasione di crescita e sviluppo per tutta la società. Una 
risposta concreta non solo ai conflitti interpersonali ma anche ai conflitti armati del mondo: questo è il principio alla base 
del Metodo Rondine, modello di integrazione e dialogo sviluppato dall’Associazione Rondine Cittadella della Pace 
impegnata a promuovere il dialogo tra giovani di diverse comunità, etnie e religioni, provenienti da situazioni di conflitto. 
Il Metodo Rondine si fonda  sulla definizione di un nuovo modello relazionale dei soggetti coinvolti che trovano nel dialogo 
e nella condivisione delle ferite la strada per abbattere i muri e le barriere che ci separano dall’altro ed esplorare insieme 
nuove possibilità per costruire il futuro in maniera nuova.  

 

I PROGETTI  

 

World House 

Il cuore del lavoro di Rondine è lo Studentato Internazionale – World House, dove convivono e studiano insieme giovani 
provenienti da luoghi di conflitto, “nemici” tra loro. Insieme intraprendono un percorso di due anni in cui imparano a 
superare l’odio che separa i loro popoli e a costruire relazioni di pace. Un percorso per diventare leader di pace che coniuga 



 

lavoro sulla relazione e alta formazione. Al termine del biennio, i ragazzi tornano nei propri Paesi come agenti del 
cambiamento, per contribuire a risolvere i conflitti dei propri popoli, insieme. Oggi la World House accoglie trenta giovani 
di venticinque nazionalità diverse provenienti da Medio Oriente, Balcani, Africa, Caucaso e America Latina, e ha già formato 
oltre duecento giovani in tutto il mondo che stanno lavorando per la pace nelle proprie comunità.  

 

Campagna Leaders for Peace 

il 10 dicembre del 2018 i giovani di Rondine hanno lanciato la campagna globale “Leaders for Peace”, dalla sede dell’ONU 
di New York. Al centro della campagna, un appello ai governanti con cui chiedono ai 193 Stati membri di sottrarre una 
somma dal budget della Difesa e devolverla a favore di borse di studio per giovani leader di pace oltre che di introdurre 
l’educazione ai diritti umani e la sperimentazione della metodologia formativa di Rondine nei sistemi di istruzione. Il primo 
Paese a sostenere la campagna è stata l’Italia. A febbraio 2019, infatti, il Presidente del Consiglio Giuseppe Conte ha firmato 
l’appello e donato il corrispettivo della spesa per 5 fucili sottratto dal bilancio della Difesa in favore di borse di studio per 
la formazione di leader di pace. Recentemente è arrivato il supporto dalla Costa Rica, e del Presidente del Comitato 
Economico e Sociale Europeo, Luca Jahier.  

La campagna ha inoltre ricevuto il supporto morale del Presidente della Repubblica Italiana Sergio Mattarella e del Santo 
Padre e vanta una serie di Paesi o soggetti internazionali sostenitori quali Giordania, Armenia, Sierra Leone, Unione Europea, 
oltre a importanti attestazioni di vicinanza di altre nazioni e istituzioni internazionali. 

 

Quarto Anno Liceale d’Eccellenza a Rondine 

A partire dal 2015, all’esperienza dello Studentato Internazionale, si è aggiunto il progetto “Quarto Anno Liceale 
d’Eccellenza a Rondine”, che rappresenta l’applicazione del Metodo Rondine nel contesto scolastico italiano. Si tratta di 
un’opportunità educativa, formativa e di studio, riconosciuta dal Ministero dell’Istruzione come percorso di 
sperimentazione per l’innovazione didattica. È rivolta a 30 diciassettenni selezionati da tutte le regioni italiane che svolgono 
l’intero percorso di studi del quarto anno presso il Borgo di Rondine. Gli studenti, costantemente a contatto con i giovani 
della World House provenienti da tutto il mondo, vivono una vera esperienza di intercultura e un percorso formativo in 
grado di fornisce loro gli strumenti necessari per sviluppare un progetto di impatto sociale una volta tornati nel loro 
territorio. 

 

RONDINE IN NUMERI  

1 borgo medievale in Toscana 
23 anni di attività  
25 diverse nazionalità dei giovani che si sono formati a Rondine  
30 i giovani internazionali che ogni anno studiano nella World House 
200 leader di pace già formati nel mondo  
30 gli studenti italiani che ogni anno frequentano il “Quarto Anno Liceale d’Eccellenza a Rondine” 
130 gli studenti italiani che hanno già frequentato il “Quarto Anno Liceale d’Eccellenza a Rondine”  
63 università nel mondo con cui collaboriamo  
Oltre 5000 studenti italiani che visitano Rondine ogni anno 
Oltre 10000 ospiti che visitano Rondine ogni anno 
 



 

LA STORIA   

1988 Franco Vaccari avvia un dialogo con Raissa Gorbačëva per aprire una comunicazione con l’Unione Sovietica e l’Oriente, 
superando la logica della contrapposizione della Guerra Fredda. Il successo di questa iniziativa di diplomazia “popolare” 
getterà le basi per lo sviluppo di Rondine Cittadella Pace. 

1995 In pieno conflitto tra Russia e Cecena una delegazione guidata da Franco Vaccari viene chiamata al Cremlino per 
mediare in un tavolo negoziale tra le parti in conflitto. La delegazione, riconosciuta come soggetto affidabile dalle 
controparti, ottiene un primo risultato con un “cessate il fuoco” di qualche giorno, purtroppo vanificato dalla ripresa delle 
ostilità. 

1997 Sulla scorta della prima esperienza di mediazione a Mosca vengono invitati due ragazzi russi e tre ceceni a trascorrere 
a Rondine un periodo di convivenza e studio. Nasce l’associazione Rondine Cittadella della Pace. 

1998 Inaugurazione della World House - Studentato Internazionale, che definisce e dà avvio alla visione di Rondine Cittadella 
della Pace: un luogo dove giovani ‘nemici’ sono disposti a mettersi in gioco per costruire una concreta relazione di pace.  

2002 Liliana Segre, ormai solida amica di Rondine ed ispiratrice dei progetti, dopo una testimonianza sulla libertà che deriva 
dal superamento dell’odio, inaugura la Scuola internazionale di pace, un programma culturale di promozione di dialogo 
allargato a tutti i cittadini di Arezzo, davanti a 3000 giovani.  

2008 Si costituisce il primo network degli alumni della Wold House - Studentato Internazionale oggi Rondine International 
Peace Lab (RIPL), un’associazione internazionale formata da  circa 200 giovani. Sono gli studenti che si sono formati nella 
World House in dieci anni di attività e oggi applicano gli strumenti e le professionalità acquisiti nella promozione del dialogo 
in contesti di conflitto o post-conflitto. 

2010 Caucaso. Per la prima volta dopo la guerra del 2008, la delegazione internazionale di Rondine attraversa 
l’“invalicabile” linea rossa sul fiume Inguri, confine di guerra tra i territori dell’Abcasia – Repubblica autoproclamatasi 
indipendente – e quelli della Georgia.  

2015 Rondine riceve la prima candidatura ufficiale al Premio Nobel per la Pace tramite l’allora Vicepresidente della Camera 
dei Deputati italiana Marina Sereni. Da allora, ogni anno, Rondine è stata candidata formalmente da personalità di prestigio 
delle istituzioni e del mondo accademico. 

2017 Primo riconoscimento accademico del Metodo Rondine con il primo progetto di ricerca dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano e dell’Università degli Studi di Padova. 

2018 In occasione del 70° anniversario della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo, Rondine Cittadella della Pace 
lancia la campagna Leaders for Peace che viene presentata all’ONU nella sede di New York alla presenza dei rappresentanti 
dei 193 Stati membri.  

2019: Il governo italiano è il primo firmatario dell’appello. Il Primo Ministro italiano Giuseppe Conte firma l’appello e in 
occasione della visita a Rondine (17 maggio) dona il corrispettivo della spesa per 5 fucili sottratto dal bilancio della Difesa 
in favore di borse di studio per la formazione di leader di pace. Inoltre, in occasione del suo intervento all’Assemblea 
Generale ONU, cita Rondine quale eccellenza italiana per il suo metodo formativo per leader di pace. 

2020: 26 gennaio, alla vigilia della Giornata della Memoria, Liliana Segre, ospite della trasmissione ‘Che Tempo che Fa’ 
condotta da Fabio Fazio, annuncia ufficialmente di voler chiudere con l’attività pubblica ma di voler incontrare per 
un’ultima volta i giovani in una sede particolare: Rondine Cittadella della Pace. “Ho degli amici speciali da una ventina 
d’anni in un paesino vicino ad Arezzo che hanno inaugurato uno studentato per amici ‘nemici’. Questo posto meraviglioso 



 

in cui si parla di pace è l’espressione di ciò che spero nella vita. È lì che ho deciso di concludere, in un luogo che si chiama 
Rondine per la pace”. 
9 OTTOBRE 2020: Grazie Liliana! L’ultima testimonianza pubblica di Liliana Segre ai giovani da Rondine Cittadella della Pace.  

LILIANA SEGRE E RONDINE, STORIA DI UN’AMICIZIA  

 

Il fondatore di Rondine Cittadella della Pace Franco Vaccari e Liliana Segre si incontrano per la prima volta a Camaldoli nel 
1994 in occasione della settimana ebraico-cristiana organizzata lì dai monaci. Tra i due comincia una fitta esperienza di 
collaborazione che conduce a molte iniziative condivise e a un rapporto di profonda amicizia. Vaccari trova in lei la 
testimonianza che cercava fin da giovane e l’ispirazione che si poserà ‘nel basamento della mia coscienza’. 

Dopo la missione di Vaccari e alcuni collaboratori al Cremlino nel 1995 che condurrà a una prima mediazione nel conflitto 
russo-ceceno, la Segre inizia a seguire più da vicino gli sviluppi dell’embrionale gruppo di attivisti e nel 1996 offre una sua 
prima testimonianza sulla sua scelta di ‘posare la pistola’ il giorno della sua liberazione e non uccidere il suo aguzzino, in 
un cinema di Arezzo gremito di oltre 1500 giovani da loro mobilitati. 

Quando nel 1997 Vaccari e i suoi decidono di accogliere nel Borgo di Rondine tre giovani ceceni e due russi per un percorso 
di riconciliazione, la Segre sostiene il progetto che condurrà alla fondazione della Cittadella della Pace e, poco dopo, all’ 
apertura dello Studentato Internazionale – World House, un luogo dove giovani ‘nemici’ condividono un percorso di due 
anni alla ricerca di metodi per promuovere la pace. 

Nel 2002 Liliana Segre sarà di nuovo ad Arezzo, questa volta nel Palasport, per incontrare 3000 ragazzi e inaugurare la Scuola 
di Pace di Rondine, un programma culturale di promozione di dialogo e riconciliazione allargato a tutti i cittadini di Arezzo.  

La Segre diviene quello che per Vaccari è un ‘testamento interiore’ oltre che il ‘modello di riferimento’ per gli studenti, a cui 
dedicare applicazione e da cui trarre esempio concreto. 

L’esperienza di Rondine cresce e si consolida parallelamente al rapporto con la Segre. Il filo rosso di amicizia tra Liliana e i 
‘ragazzi di Rondine’ non si spezza mai, anzi diviene una fune che negli anni collega mondi, moltiplica occasioni ed energie. 
Nel corso degli oltre 20 anni di rapporto, Liliana è spesso presente nel Borgo o per incontrare e parlare ai giovani. Nel 2011 
è al Centro Congressi di Arezzo per un colloquio con oltre 4000 ragazzi impegnati a vario titolo con Rondine.  

Nel 2012 Vaccari e la senatrice a vita, dopo una riflessione attorno alla figura di Janine, una amica di ‘campo’ di Liliana, 
morta ad Auschwitz, lanciano una borsa di studio per studenti sui temi della pace. Il titolo del concorso è “Voltati, Janine 
vive!”, e si riferisce alla dolorosa esperienza di amicizia interrotta tra le due bambine quando Janine fu separata da Liliana 
per finire nelle camere a gas: “Non mi girai a salutarla, non le dissi neanche “che Dio ti benedica” … Tornai alla mia vita di 
sempre e il giorno dopo al suo posto c’era un’altra ragazza che tranciava il ferro”. La ferita di una ragazzina, consumatasi 
quel giorno, non si è mai rimarginata. A quella sua compagna sarà dedicata una Arena all’interno del Borgo di Rondine la cui 
prima pietra verrà posata il 9 ottobre 2020. L’Arena’ raccoglierà idealmente l’eredità di Liliana Segre e diverrà un laboratorio 
di trasformazione del suo pensiero in azioni concrete. 

Al cammino di una amicizia così particolare, si aggiungono due tappe speciali. La prima, nel maggio 2014, a Milano, in un 
convegno di presentazione delle attività di Rondine, presso la Sala degli Affreschi di Palazzo Isimbardi. “Arrivata a Rondine 
quando era appena nata – ha dichiarato durante l’incontro la Segre - mi è sembrata quasi un’utopia. Lì c’è tutto tranne 



 

l’indifferenza. Al contrario c’è l’impegno, la costruzione dell’amicizia, un bagaglio di che accompagnerà i giovani per  tutta la 
vita”. La seconda, sempre a Milano, nel marzo del 2017, in occasione del convegno “Fare la Pace è un’Impresa”, dove la sua 
testimonianza si è mischiata a quella dei ragazzi di Rondine e a esponenti del mondo della cultura, dell’impresa e del 
giornalismo. 

Il 26 gennaio 2020, alla vigilia della Giornata della Memoria, la senatrice a vita è ospite della trasmissione ‘Che Tempo che 
Fa’ condotta da Fabio Fazio. Nel corso del suo lungo e toccante intervento annuncia ufficialmente di voler chiudere con 
l’attività pubblica ma di voler incontrare per un’ultima volta i giovani in una sede particolare: Rondine Cittadella della Pace. 
“Ho degli amici speciali da una ventina d’anni in un paesino vicino ad Arezzo che hanno ristrutturato un vecchio borgo 
ricavandone uno studentato per amici ‘nemici’. Lì ragazzi da tutto il mondo studiano per realizzare l’utopia di tornare a 
casa, dove c’è guerra, e costruire la pace. Questo posto meraviglioso in cui si parla di pace è l’espressione di ciò che spero 
nella vita. È lì che ho deciso di concludere, in un luogo che si chiama Rondine per la pace”. 

L’evento, inizialmente programmato per giugno 2020, è stato poi rimandato a causa della Pandemia. 

In occasione dell’incontro “Il Cortile di Francesco” presso il Sacro Convento di Assisi, il 19 settembre 2020 Liliana Segre, 
riconferma la sua volontà di passare il testimone della sua memoria ai giovani tramite un’ultima testimonianza a Rondine 
e dichiara: “Io amo molto Rondine, quando per caso l'ho incontrata molti anni fa ne sono rimasta rapita,. E se avrò salute, 
come spero, nei primi di ottobre finirò a Rondine, questa stagione ormai lunga di 30 anni e più di testimonianze. Ho scelto 
Rondine perché un posto che si chiama Cittadella della Pace, in cui la fraternità è vissuta non con le parole ma con i fatti, 
è un luogo che mi ha dato sempre una grande speranza e la speranza è molto importante: senza di essa, infatti, giorno 
dopo giorno, le pandemie fatte di cattiverie o di virus, avrebbero la meglio…. e a Rondine la speranza c'è”. 
 
 

FRANCO VACCARI, FONDATORE E PRESIDENTE DI RONDINE CITTADELLA DELLA PACE    

Presidente e Fondatore di Rondine Cittadella della Pace, Psicologo, direttore del 
Nuovo Laboratorio di psicologia ad Arezzo e docente di Psicologia, Franco Vaccari 
nasce ad Arezzo nel 1952. Grazie a una innata propensione per l’educazione e per la 
politica e una visione internazionale, fin da giovane si dedica con passione ai temi dei 
conflitti nel mondo e alla promozione della pace.  

Studente universitario si impegna nell’attivismo sociale e nel volontariato, educando i 
giovani al dialogo, al confronto e all’apertura ai diversi paradigmi della religione. 

Di ispirazione cattolica e vicino alla sensibilità di Giorgio La Pira, con un gruppo di 
giovani amici del grande ex sindaco di Firenze, nel 1988 decide di aprire un canale di 
comunicazione con l’Unione Sovietica, attraverso la figura della first lady Raissa 

Gorbačëva ponendo le basi di proficue mediazioni di dialogo e pace nell’area dell’Europa dell’Est. 

Diventato figura di riferimento come mediatore nel conflitto russo-ceceno, nel 1997 accoglie la richiesta di ospitare tre 
giovani ceceni e due russi nel borgo di Rondine, per dare inizio a un percorso di dialogo e riconciliazione. Da 
quell’esperienza, nasce l’idea di un luogo dove accogliere giovani provenienti da Paesi dilaniati dalla guerra e educarli alla 
leadership. Sostenuto e incoraggiato dalla profonda amicizia con Liliana Segre e dalla sua nota attitudine a superare l’odio 



 

attraverso il dialogo e la cultura, Vaccari, quindi, nello stesso anno, fonda Rondine Cittadella della pace, di cui è tutt’oggi 
Presidente.  

Nel 2008 è Ideatore e responsabile del Progetto Ventidipacesucaucaso, come risposta al conflitto tra Russia e Georgia. Il 
percorso porta alla realizzazione della prima Conferenza Internazionale dei Popoli del Caucaso, tenutasi a La Verna nel 
2009.  

Ha ricevuto, tra gli altri, il Premio Minerva in Campidoglio a Roma e il Premio Dossetti. Nel 2020 viene insignito 
dell’onorificenza di Grande Ufficiale al Merito della Repubblica Italiana. 

Autore di numerosi articoli su quotidiani e riviste, ha pubblicato Portici. Politica vecchia, nuova passione (Editrice Ave, 
2007); s-confinamenti (Pazzini Editore, 2018); stoRYcycle (Pazzini Editore, 2018); Metodo Rondine (Pazzini Editore, 2018); 
Rondine Cittadella della Pace. Storie di nemici che si incontrano (Edizioni San Paolo, 2019). È editorialista di Avvenire e di 
Toscana Oggi.  

DA STUDENTI A LEADER DI PACE 

 

Tony, sierraleonese  

«Quando avevo otto anni ho visto morire mio padre, ucciso dai soldati di una tribù 
avversaria durante la guerra civile in Sierra Leone. A Rondine sono riuscito a superare l’odio 
e il desiderio di vendetta». Comincia così il racconto di Tony, un giovane proveniente dalla 
Sierra Leone, dove una sanguinosa guerra civile lo ha privato del padre oltre che della sua 

infanzia. Giunto a Rondine nel 2012 attraverso lo studio, la convivenza e la riflessione, elabora le ferite del conflitto dentro 
e fuori di sé fino a maturare la volontà di diventare agente di cambiamento, mettendo a frutto le competenze acquisite 
per lo sviluppo pacifico del proprio Paese. «Ho scelto di studiare scienze bancarie per migliorare le norme che regolano 
l’economia nel mio Paese e quando è scoppiata l’epidemia di Ebola, nel 2014, mi sono impegnato in prima persona in 
forma volontaria insieme ai miei coetanei, ex nemici diventati amici grazie all’esperienza formativa di Rondine». Grazie al 
suo contributo, la Caritas di Makeni e Cafod (Catholic Agency For Overseas Development) è stato scelto per gestire le 
attività di risposta al virus nel Distretto di Kambia. Ora insegna Economia all’Università di Makeni e ha un unico grande 
desiderio: «Spendermi di più per lo sviluppo del mio Paese, partendo dalle relazioni avvelenate dall'odio per trasformarle 
in forza sociale e politica.» 

 

 

 

 

 



 

 

Maria Karapetyan, armena 

Nata in Armenia nel 1988, anno del drammatico terremoto, Maria è stata una studentessa 
di Cittadella di Pace Rondine nel biennio 2013-2015. A Rondine si è impegnata nella 
progettazione e realizzazione di programmi educativi e formativi per studenti italiani e 

internazionali. Negli ultimi anni Maria è stata coinvolta nella progettazione e realizzazione di 
progetti di dialogo tra i popoli Osseto-Armeno, Turco-Armeno, Osseto- georgiano sud 

occidentale, del Caucaso in generale e della regione che comprende il Caucaso meridionale, la Turchia e la Russia. 
L’esperienza di Rondine l’ha convinta a impegnarsi in prima persona nella trasformazione politica e sociale del suo Paese 
e nella primavera del 2018 è stata tra i protagonisti dei movimenti scesi in piazza a Yerevan per guidare una rivoluzione 
pacifica. Ora è una dei leader della società civile e persegue una continua lotta per i diritti civili, in particolare delle donne. 
Al momento è membro dell’Assemblea nazionale della Repubblica Armena. 

 

Noam,  israeliano 

Nato e cresciuto in un clima di conflitto permanente, grazie al percorso di formazione a 
Rondine diviene assistente sociale e formatore nell’ambito della mediazione e la 

trasformazione dei conflitti, anche in aree critiche. Nel 2014 ha co-fondato The Other Way, 
un centro di formazione e consulenza sulle tematiche di gestione dei conflitti, la comunicazione 

interculturale, creatività e innovazione. Dal 2015 ha avuto la possibilità di trasmettere l’esperienza e 
gli strumenti acquisiti negli anni di formazione a Rondine alle nuove generazioni, occupandosi della formazione e 
dell’educazione di giovani provenienti da tutte le regioni d’Italia. Si dedica a questo obiettivo, in particolare, attraverso uno 
dei progetti innovativi di Rondine – il Quarto Anno Liceale d’Eccellenza – che consente ai giovani la trasformazione dei 
propri conflitti in un progetto di vita pieno di senso. 

 


